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DI GIOVANNI SCANCARELLO

Ascrutinio la scuola: positivo il
giudizio sull’autonomia,

sempre che, però, non resti priva
di adeguati sostegni economici.
Negativo invece quello sulla pa-
rità, anche se il giudizio può sem-
brare di parte. La parità, infatti,
risulterebbe bocciata dai docenti
statali e promossa dai loro colle-
ghi del privato. È quanto emerge
da una ricerca condotta su più di
1.000 docenti di scuole statali e
non statali dalla fondazione Gio-
vanni Agnelli e co-finanziata dal
Miur. La ricerca vuole stabilire
se e quali sarebbero i fattori che
intervengono a modificazione del
lavoro e della vita degli inse-
gnanti. L’obiettivo di questo stu-
dio, spiega Luisa Ribolzi, respon-
sabile del progetto, era «verifica-
re alcune ipotesi sui mutamenti
della scuola, capire come chi ci la-
vora reagisce a un clima di incer-
tezza prolungata». La scuola,
dunque, e l’innovazione istituzio-
nale vista attraverso le percezio-
ni di chi la vive e la fa: gli inse-
gnanti. Insegnanti che, in defini-
tiva, accolgono con favore l’av-
vento dell’autonomia. Tuttavia,
l’87% dei docenti statali e il 73%
di quelli delle private sottolinea-
no l’esigenza di maggiori investi-
menti sull’autonomia. Sta bene,
dunque, accettare la sfida e il ri-
schio dell’autonomia, ma non
senza soldi. Ma se da una parte
gli insegnanti, sia del pubblico
sia del privato, concordano nel-
l’accettare e voler cogliere le sfi-

de poste dall’autonomia, dall’al-
tra dimostrano maggior chiusu-
ra nell’interpretazione della pa-
rità della scuola pubblico-priva-
ta. La parità scolastica è giudica-
ta negativamente dal 53% degli
statali, mentre il 60% dei non sta-
tali ritiene che possa produrre
condizioni di competitività da cui
la scuola, statale e non, possa
trarre stimolo a migliorarsi. Il da-
to sulla parità mette in evidenza
una spaccatura quasi «di classe»
fra insegnanti statali e non, oltre
che una relativa assenza di infor-
mazioni sui reciproci modelli e,
ancora una volta, un vuoto comu-
nicativo tra i sistemi. Lo studio è

stato comunque utile a identifi-
care gli atteggiamenti degli inse-
gnanti anche nei confronti del
processo di riforma in atto nella
scuola. Atteggiamenti che deno-
tano la loro disponibilità, da un
lato, a giocarsi la partita dell’in-
novazione, dall’altro, però, anche
una certa insofferenza. Tale, se-
condo la ricerca, sarebbe la con-
seguenza di un cambiamento
passato troppo spesso sopra la te-
sta dei docenti. Secondo Luisa Ri-
bolzi, «la mancanza di partecipa-
zione degli insegnanti, più che la
mancanza di soldi, è il vero snodo
critico della riforma in atto». (ri-
produzione riservata)

I risultati di una ricerca della fondazione Giovanni Agnelli

Autonomia promossa
Ma i docenti statali bocciano la parità

DI ROBERTO NIDO

Ci pensano le faq, le doman-
de più ricorrenti rivolte al sito
del ministero dell’istruzione, a
chiarire le modalità per i corsi
di sostegno, così come previsti
dal decreto ministeriale n. del
9 febbraio 2005. 

Infatti, consultando il porta-
le del dicastero presieduto da
Letizia Moratti si possono tro-
vare chiarimenti sulle modalità
e sui termini della presenta-
zione delle domande di parte-
cipazione, nonché su alcuni
problemi che riguardano in mo-
do particolare i requisiti ne-
cessari per essere ammessi ai
corsi di formazione per l’abili-
tazione al sostegno. 

Per esempio, il ministero ha
già chiarito, attraverso la faq
n. 8, che i docenti già abilitati,
se in possesso del titolo di spe-
cializzazione e dei 36 giorni ne-
cessari di servizio nel sostegno
prestato con un qualsiasi tito-
lo di studio valido per il ruolo
prescelto, possono conseguire
un’ulteriore abilitazione. 

In sostanza, il docente è te-
nuto a partecipare al corso spe-
ciale, coerentemente con il ti-
po di servizio prestato. 

Con la conseguenza che il do-
cente che ha già svolto 360 gior-
ni di servizio in posti di soste-
gno nella scuola primaria (ele-
mentare) può presentare la do-
manda solamente al corso di
idoneità all’insegnamento per
la scuola primaria. Chi al con-
trario ha prestato il servizio di

sostegno su diversi gradi e or-
dini di scuola può scegliere,
sempre con riferimento al ser-
vizio svolto, a quale corso par-
tecipare. Entrando nel detta-
glio, possono presentare do-
manda entro il 17 marzo del
2005 tutti i docenti di ogni or-
dine e grado, in possesso del ti-
tolo di studio che consente l’ac-
cesso ad alcuni posti di inse-
gnamento nella scuola dell’in-
fanzia, nella primaria e nella
secondaria, ma anche nelle clas-
si con particolari ambiti disci-
plinari (così come previsto dal-
le tabelle e dagli allegati di-
vulgati il 9 marzo e relativi ai
corsi  special i  ex lege n.
143/2004). Mentre l’art. 1 ri-
guarda l’attivazione dei corsi
per conseguire l’abilitazione o
l’idoneità all’insegnamento,
l’art. 2 parla dell’attivazione dei
corsi speciali per gli insegna-
menti tecnico-pratici, ai quali
possono partecipare gli inse-
gnanti privi della specifica abi-
litazione, così come chiarito
dalla faq n. 11. Le faq n. 8 e 11
per gli Itp, confermano che i do-
centi già abilitati o idonei pos-
sono partecipare ai corsi spe-
ciali per conseguire un’altra
abilitazione, a condizione che
abbiano, oltre al tempo di ser-
vizio necessario, anche il tito-
lo di studio richiesto.

Tutte le faq di chiarimento
relative ai corsi speciali di cui
alla legge 143/2004 sono state
divulgate dal Miur (nota prot.
n. 338 del 9 marzo 2005).(ri-
produzione riservata)

Sul portale del Miur tutti i chiarimenti

Corsi di sostegno,
ci pensano le faq

• Luci nella notte, di Georges Simenon, ed. Adelphi, pp.
166, euro 14,00

A segnare la sua fortuna, anche economica, sono state le sto-
rie di Maigret, il commissario che tra i meandri di Parigi e della
provincia francese indaga efferati crimini. Indagini che sembra-
no quasi casuali, in cui Maigret sembra più interessato ai con-
torni della storia, agli umori dei quartieri, ai caratteri delle per-
sone coinvolte che non al delitto. 

Luci della notte appartiene invece agli altri romanzi, quelle sto-
rie che non hanno niente del giallo ma in cui la vis narrativa, l’at-
tenzione ai dettagli rilevatori di un carattere, è sempre la stes-
sa. È una tipica storia americana (Simenon amò molto e molto
visse negli Usa): una macchina anni Cinquanta, una coppia sul-
l’orlo di una crisi, una New York che si allontana nello specchietto,
i bar frequentati da camionisti e le strade, strade interminabili
su cui si muovono milioni di macchine, milioni di vite alla ricer-
ca di una destinazione. Una storia di un percorso a due, in cui in-
combe la violenza che diventa l’inimmaginabile molla della rige-
nerazione. Un libro che si legge tutto d’un fiato, una delle chic-
che di uno scrittore tra i più appassionanti e significativi del No-
vecento e che solo un’imperdonabile disattenzione del grande pub-
blico ha fatto catalogare in un genere, quello del giallo, che non
è certo un genere letterario minore ma che a Simenon sta co-
munque stretto. 

• Sulle tracce di Barbiana verso la scuola autonoma, di
Rolando Perri, ed. tierre, pp. 142, euro 16,00

Su don Milani tanto è stato scritto. L’ultimo volume in termi-
ni di uscita è quello di Perri, che ripercorre il percorso umano e
pedagogico del prete di Barbiana. Attraverso le testimonianza di
chi lo ha conosciuto viene riannodato il filo delle sue scelte edu-
cative in cui si riscontrano tutti i germi della scuola dell’autono-
mia, una scuola aperta, partecipata dagli studenti e dai genito-
ri, il cui centro non è l’istituzione ma il giovane. 

a cura
di Alessandra Ricciardi

In libreria 
• Imparare a imparare nell’era di inter-

net
http://www.kidlink.org/italiano/whyinter-

net/index.html
Una guida per trovare le conoscenze giuste.

Internet è il più importante medium di infor-
mazioni e di conoscenze che l’uomo abbia mai
potuto costruire. Oltre ai dati fissati sui libri,
internet consente un aggiornamento continuo e
capillare delle informazioni. 

Queste informazioni vanno ricercate e trova-
te. La capacità di scovare l’accesso più veloce
alle informazioni rappresenta già una compe-
tenza cruciale. Ottenere informazioni via in-
ternet rappresenta inoltre un’esperienza d’ap-
prendimento autentica. È importante quindi uti-
lizzare la ricerca delle informazioni in internet
quale metodologia di apprendimento proprio al-
l’interno dell’insegnamento. Approfondimento:
http://cidoc.iuav.it/~conrad/sewcom/meto-
do0.htm

• Il cambiamento visto dalla Tv
http://www.altratv.tv/
Interessante peri licei della comunicazione e

per tutte le scuole che attuano percorsi di me-
dia education. È Altratv, portale pilota primo
in Europa interamente dedicato alla comunica-
zione televisiva non tradizionale, realizzato dal-
la facoltà di scienze della comunicazione del-
l’università di Bologna. Il progetto si propone
di raccontare il cambiamento della comunica-
zione televisiva in Europa e per farlo utilizza i
suoi stessi linguaggi. Qualcosa di più, dunque,
di una provocazione pedagogica, Altratv vuole
diventare amplificatore del cambiamento rap-
presentato dall’utilizzo del mezzo televisivo e

dei suoi linguaggi. Altratv prenderà in esame
tutte le forme di comunicazione televisiva e di
impiego del medium per finalità diverse. Altratv
vuole offrire uno spaccato dell’universo televi-
sivo attuale e del suo consumo e dell’audiovi-
deo in generale. 

• Dallo spazio, un racconto
http://www.esa.int/esaCP/SEMW3KO3E4E

_Italy_0.html
Eurisy, un concorso letterario per immagina-

re l’universo. Fantascienza e scienza si sono da
sempre vicendevolmente suggestionate ed è giu-
sto che con il progredire tecnologico e della ri-
cerca spaziale i giovani continuino a immagi-
nare viaggi spaziali e frontiere inesplorate. A
questo serve il concorso Eurisy, promosso dal
centro norvegese per la didattica spaziale (Na-
rom) e patrocinato dall’Unesco. Un concorso let-
terario, un’opportunità per i giovani che posso-
no così evocare narrazioni fantastiche con il lin-
guaggio letterario. 

Un’occasione unica, dunque, rivolta ai ragaz-
zi tra i 12 e i 14 anni e dai 15 ai 17, che vivono
in uno dei paesi membri dell’Ue oppure in uno
dei paesi nordamericani membri dell’Unesco. Si
tratta di un modo sempre più abituale di con-
frontarsi anche tra cittadini del mondo «in for-
mazione» che vogliono esprimere idee ed espri-
mersi con la parola scritta. Uno dei temi pro-
posti riguarda qualcosa che potrebbe sembrare
ancora troppo irreale, ma che ha profondi ag-
ganci con l’attualità: l’esplorazione pacifica del-
lo spazio. I racconti dovranno avere una lun-
ghezza massima di 1.000 parole e dovranno es-
sere inviati al responsabile nazionale entro il
15 maggio 2005. (riproduzione riservata)

Scuola on line 

Informatica latitante
L’informatica è latitante nei curricula. Preoccupazione è stata

espressa dall’Aica (Associazione italiana informatica e calcolo auto-
matico), la cui missione nella scuola, oltre a promuovere e organizza-
re le olimpiadi italiane e internazionali di informatica, rimane quel-
la della diffusione capillare della cultura informatica nella società e
soprattutto fra studenti e insegnanti. E qui vengono i nodi al pettine.
Se da un lato è proprio grazie a manifestazione come le olimpiadi del-
l’informatica che i giovani possono dimostrare il proprio talento, dal-
l’altro manca ancora una cultura dell’informatica nella scuola. Alle
olimpiadi dell’informatica i ragazzi ci arrivano per lo più da autodi-
datti. La scuola offre il decisivo supporto in termini di sponsor, ma
non può fare molto di più. È anche vero, sottolinea Elisabetta Davoli
del Miur, che le scuole che aderiscono e sponsorizzano i propri stu-
denti sono anche quelle dove esiste la volontà di premiare i propri ra-
gazzi e che per questo già rappresentano casi eccellenti di per sé.
Quest’anno, infatti, alle olimpiadi italiane dell’informatica sono stati
istituiti premi per le scuole di provenienza dei ragazzi vincitori delle
medaglie d’oro. Ma non basta, almeno secondo Ivo De Lotto, presi-
dente di Aica: «L’informatica, per il suo valore strategico, dovrebbe
quanto prima entrare a far parte del curricolo scolastico. Ma finora
non ci sono segnali di cambiamento». (riproduzione riservata)
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